
CONVEGNI E CONGRESSI 

ASSOCIAZIONE GEOFISICA ITALIANA 
V CONVEGNO ANNUALE 
Roma, 18-19 novembre 1955 

I l V Convegno Annuale della Associazione Geofisica Ital iana è 
stato tenuto in Roma, presso la Sede del l ' Ist i tuto Naz iona le di Geotì-
sica, nei giorni 18-19 novembre 1955. 

Sono intervenuti ai lavori del Convegno e del l 'Assemblea Generale 
oltre a numerosi invitati i seguenti soci : G. A l i ve r t i , V . Barone Ades i . 
F. Bel la, E. Bernacca, R . Bi lancini , G. Boaga, V . Brazzoduro, P . Calo i . 
L . Casertano, G. Cena, R . Cialdea, B. Conforto , A . De Maio , E. De Rossi. 
M . De Panfi l is , F . D i Benedetto, D. Di F i l ippo , P . Domin ic i , F . Esu, 
A . Fantol i , G. Fea, D. Fede le , E. Formicb i , M. Fornaseri , M. Giorg i . 
A . Gir landa, G. Imbò , E. Man f r ed i Albanese, F . Mar iani , L . Marce l l i . 
E. L . Mart in, G. Mazzare l l i , E. Med i , F . Mo l ina , M . Montal to , C. Mo-
rel l i , A . Motta, A . Nor ine l l i , G. B. Pacel la , S. Pa lmier i , G. Panical i . 
G. Pannocchia, B. Pavesi , F . Peronaci , G. Ronca l i , E. Rosini , B. Sal-
vatori , G. Salvioni, M. Santangelo, F . Signore, G. Silva, L . Solaini. 
M. C. Spadea, E. Terrana, P . E. Va l l e , G. Zanote l l i . 

N o n hanno partecipato al Convegno ma hanno inviato la loro 
adesione i soci : G. Abet t i , E. Arnaldi , C. Aqu i l ina , A . Be l lu ig i , E. Be-
neo, G. Cassinis, C. Coppedè, O. D e Pasquale, S. Po l l i . 

L o svolgimento dei lavor i del Convegno si è svolto secondo il se-
guente programma predisposto dal Consigl io di Presidenza : 

P R O G R A M M A G E N E R A L E 

Venerdì 18 novembre 1955 

: Assemblea Generale dei soci : 
o) Saluto del Presidente, 
b) Comunicaz ioni della Presidenza, 
c) E lez ione di due Consigl ieri in sostituzione di due Con-

siglieri uscenti. 
: Commemoraz ione del prof . Mar io TENANI tenuta dal prof . 

Enr ico MEDI. 
: R iunione del Consigl io di Presidenza per del iberazioni 

sull 'attività culturale e scientifica del l 'Associazione da pro-
porre al l 'Assemblea. 

: Esposizione e discussione del le comunicazioni scientif iche 
presentate dai soci. 

Ore 10 — 

Ore 1 1 -

Ore 12 — 

Ore 16 — 
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Sabato 19 novembre 1955 

Ore 9,30: Esposiz ione del le comunicaz ioni scientif iche. 
Ore 11 — : Re laz ione del prof . Maur i z io GIORGI sui prob lemi de l l ' Anno 

Geof is ico Internazionale. 
Ore 11,30: a) Re laz ione del Segretar io sul B i lanc io F inanz iar io . 

b) Approvaz i one del le proposte del Consig l io di Presidenza. 
Ore 1 2 — : Partenza in pul lman per la gita sociale a T i v o l i con visita 

alla V i l l a Adr iana . 

* * 

A l l e ore 10 del 18 novembre il Pres idente de l l 'A .G .L , pro f . G. 
Imbò , apre la seduta e r i vo lge il suo saluto al l 'Assemblea. 

S A L U T O D E L P R E S I D E N T E 

« M i è gradito r ivo lgere a voi tutti il m io v ivo r ingraz iamento per 
la prova di fiducia dimostratami nel nominarmi Pres idente del l 'As-
sociazione. 

Confesso che sono stato t itubante per l 'accettazione ma ho finito 
per p iegarmi ai vo l e r i de l l 'Assemblea. 

U n part ico lare r ingraz iamento r i vo lgo anche al l ' i l lustre prof . Cas-
yinis che quale reggente la Presidenza ha sostenuto con passione i l 
peso della carica. 

I l mio , anzi i l nostro p r imo pensiero deve essere diretto al Pre-
sidente improvv isamente scomparso mentre si accingeva alla prepara-
z ione del nostro Convegno Annuale . 

La commemoraz ione ufficiale sarà subito tenuta dal l 'on. prof . E. 
Med i che r ingraz io per la sua compiacente accettazione. 

È mia intenzione di contr ibuire, quanto più possibile, al raggiun-
g imento del le finalità del l 'Associaz ione che si concret izzano e si sin-
tet izzano nel l 'armonia tra i geofisici ital iani, che le nostre per iod iche 
r iunioni dovranno determinare ed a l imentare, armonia tra consoci ed 
Ent i che, col doveroso r iconoscimento e potenz iamento mora le e, sem-
mai, mater ia le del l 'opera altrui, costituisce lo strumento indispensa-
bi le per l e sempre magg ior i a f f e rmaz ion i nazional i e, sotto certi aspetti, 
internazional i del le nostre discipl ine. 

Con tale r iunione si chiude i l p r imo quinquennio di attività di 
associazione. N o n è i l caso di f a r e un bi lancio, è consentito però trarre 
dal l 'esame di esso alcune deduzioni che dovranno indicare la via da 
seguire ne l fu turo per rendere sempre più feconda la vita del l 'Asso-
ciazione. V i saranno prospettate al momento opportuno nuove pro-
poste e m i auguro che esse possano riscuotere unanime consenso. 

Un f e l i c e auspicio per l ' avvenire del l 'Associaz ione si fonda anzi-
tutto sulla solerte attività del nostro Segretario che, già dimostrata 
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nel corso del quinquennio, mi è stata preziosa in questi pochi mesi 
di presidenza. Eg l i aveva rassegnate le dimissioni ed ho dovuto insi-
stentemente pregarlo per conservare la carica; e della sua favorevo le 
decisione, presa con sacrifici personali, con grat itudine vog l io qui ri-
vo lgerg l i un riconoscente r ingraz iamento. 

Ma la vera vital ità del l 'Associazione sarà dimostrata solo se v i 
sarà la co l laboraz ione di noi tutti con l 'apporto continuo ed efficace 
de l le indiv idual i esperienze. Adoperandoc i perciò per la feconda atti-
vità del l 'Associazione, contr ibuiremo anche allo svi luppo della Geo-
fisica. 

Con la certezza che tutti aderiranno entusiasticamente al l ' invi to 
col r innovato r ingraz iamento f o rmulo l 'augurio di buon lavoro » . 

11 Segretario de l l 'A .G. I . , pro f . M. Giorg i , propone alla ratif ica 
del l 'Assemblea l 'accettazione già avvenuta in seno al Consigl io di Pre-
sidenza del le nuove domande di ammissione. L 'Assemblea accogl ie 
al l 'unanimità le domande dei nuovi soci : dott. V incenzo Arc id iacono, 
dott. Emma De Rossi-Diamanti, prof . Ami l ca r e Fànto l i . prof . Mar i o 
Fornaseri , dott. A r m a n d o Nor ine l l i , dott. Gug l i e lmo Panical i . ing. Giu-
seppe Salvioni, pro f . Francesco Signore. 

Si passa quindi alla nomina di due nuovi Consigl ier i in sostitu-
z ione del prof . L . Solaini che termina il suo mandato tr iennale e di 
un altro Consigl iere, estratto a sorte, f ra i tre Consigl ier i (G. A l i ve r t i , 
G. Boaga, G. Cassinis) che furono eletti nel 1953 all 'atto della nomina 
del consigl iere Tenani a Pres idente del l 'Associazione. 

V i ene quindi sorteggiato i l pro f . G. Boaga come Consigl iere uscente. 
Si passa alla e lez ione dei due nuovi Consigl ier i : partecipano alla 

e lez ione n. 51 soci comprese n. 3 de leghe : 

prof . M. Santangelo vot i n. 22 
» F. Penta » n. 21 

» E. Ros in i » n. 13 

» E. L . Mart in » n. 11 

» M. Fornaseri » n. 8 

» A . Girlanda » n. 5 

» G. Roncal i » n. 5 

» G. Silva » n. 5 

» E. Med i » n. 3 

» B. Salvatori » n. 2 

» A . Fantol i » n. 1 

» G. B. Pacel la » n. 1 

» P. E. Va l l e » n. 1 

» G. Zanotel l i » n. 1 

» P. Caloi » n. 1 

Risultano pertanto eletti Consigl ier i il prof . Mar iano SANTANGELO 

ed i l prof . Francesco PENTA. 
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I l Consigl io di Presidenza è pertanto attualmente così cost i tuito: 

Presidente: prof . Giuseppe IMBÒ (1955) 
Consiglieri: pro f . Giuseppina ALIVERTI (1953) 

» Raou l BILANCINI (1954) 
» P i e t ro CALOI (1954) 
» G ino CASSINIS (1953) 
» Francesco PENTA (1955) 
» Mar iano SANTANGELO (1955) 

Segretario: prof . Maur i z i o GIORGI. 

L 'Assemblea viene sospesa per la cer imonia commemorat iva in 
onore del pro f . Mar io TENANI Pres idente de l l 'A .G. I . 

A l l a seduta partecipano ol tre ai soci la vedova Lina Tenan i e fa-
mig l iar i e numerosi invitati e personalità c iv i l i e mi l i tar i . V engono 
quindi letti numerosi t e l eg rammi di adesione pervenuti sia dal le auto-
rità c iv i l i e mi l i tar i sia da numerosi amici e co l leghi del l ' I l lustre 
Estinto. 

I l pro f . Enr ico Med i t iene quindi la sua oraz ione commemorat i va . 
A l l e ore 12,30 si è r iunito il Consig l io di Presidenza nella nuova 

f o rmaz ione per predisporre il piano del l 'att iv i tà scientifica e culturale 
da proporre al l 'Assemblea dei soci. 

A l l e ore 16 del lo stesso g iorno si r iapre la seduta de l l 'Assemblea 
dei soci per l 'esposizione e la discussione del le comunicazioni scien-
ti f iche presentate da alcuni soci nel seguente ordine : 

11 G. BOAGA, « Re laz ione fra parametr i che caratter izzano la più ge-
nerale funz ione di var iaz ione del la densità ne l l ' interno della Terra 
e quel l i della funz ione atta alla determinaz ione degl i schiaccia-
menti del le superfici isopicnotiche » . 

2) G. BARTOLUCCI, « Sulle mani festaz ioni fumaro l i che , soll 'atariche ed 
idrotermal i nel N W della Repubb l i ca Argent ica e loro possibil ità 
di ut i l izzazione industriale » . Esposta dal pro f . F. Penta. 

31 G. IMBÒ, « Sul me to f o fo togra f ico per lo studio della radioatt iv i tà 
del le rocce » . 

4) P . DOMINICI, « Comportamento della ionosfera a Roma durante l'e-
clisse parziale di sole del 30 giugno 1954 » . 

5) P . VITTOZZI, « L ' e f f e t to di parete nel le camere di ionizzaz ione » . 

6) F. MARIANI, « E f fe t t i di temperatura nella regione F della ionosfera 
e anomal ie della densità elettronica » . 
La seduta v iene sospesa alle ore 20. 
I l g iorno 19 novembre alle ore 9,30 vengono ripresi i lavor i sotto 

la Pres idenza del prof . G iovanni Silva e vengono esposti i seguenti 
lavor i : 

7) R . CIALDEA, « Su un apparato fo togra f i co a grande campo per la 
ripresa della volta celeste » . 
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8) D. FEDELE, « Spettrometro registratore per la misura del l 'acqua pre-
cipitabi le » . 

9) E. ROSINI, « R icerche di statistica meteoro log ica » . 
10) F. DI BENEDETTO, « Ven to massimo in quota sul Medi terraneo » . 
11) 0 . VITTORI, « Nuove tecniche per l 'analisi del residuo secco degli 

e lement i costitutivi del le nubi e del le nebbie » . 
12) S. POLLI, « L e maree nei porti di Napo l i e Civitavecchia » . 
13) G. FEA, « Disposit ivo per la determinazione del contenuto l iqu ido 

del le nebbie e del le nubi » . 
14) G. FEA, M. MONTALTO, A . GAZZOLA, « Anal is i obiett iva e scala si-

nottica dei campi di velocità del le masse d'aria troposfer iche » . 
15) M. GIOIÌGI, F. MOLINA, « La var iaz ione S„ nel l 'Osservatorio di Gi-

bihnanna » . 

A l l e ore 11 il prof . G. SILVA dà la parola al prof . M. GIORGI che 
r i fer isce sui problemi de l l 'Anno Geofisico Internazionale 1957-58. 

I l prof . M. GIORGI r icordando brevemente la storia, le finalità ed 
i risultati dei precedenti Ann i Po lar i , illustra i precedenti che con-
dussero alla indiz ione de l l 'Anno Geofisico Internazionale 1957-58, non-
ché la struttura degl i organi internazional i che sono preposti alla or-
ganizzazione dei lavor i de l l 'Anno Geofisico. 

Espone quindi brevemente gli scopi de l l 'Anno Geofisico ed il pro-
gramma generale internazionale redatto per il loro raggiungimento. 

Parla quindi del lo stato attuale del programma italiano ed invita 
tutti i geofisici italiani a col laborare att ivamente con il Comitato Ita-
l iano per l ' Anno Geof is ico auspicando una mig l i o re attenzione degl i 
organi responsabili affinché r iguardo a questo problema l ' I tal ia possa 
con mezz i adeguati contr ibuire degnamente ai lavori ed alle r icerche 
de l l 'Anno Geofisico. 

A l l e ore 11,30 il prof . G. SILVA lascia la Presidenza della Assem-
blea che viene presieduta dal prof . G. IMBÒ. 

I l Segretario r i ferisce sul Bi lancio F inanz iar io del l 'Associazione 
che mercè l 'aiuto de l l ' I .N .G. ed i contributi del C .N.R. può chiudersi 
in att ivo e consente di colt ivare una fiduciosa speranza di un avvenire 
fecondo per l 'attività culturale e scientifica del l 'Associazione. 

L 'Assemblea approva al l 'unanimità il seguente Resoconto Ammi -
nistrativo : 

A S S O C I A Z I O N E GEOF1S1CA I T A L I A N A 

Resoconto amministrativo dal 27 maggio 1954 al 16 novembre 1955 

Elenco spese: 

1) Custodi per servizio d 'ordine al Convegno del 
28-29 maggio 1954. (Fatt . nn. 19, 20, 211 . . L . 1.500 

2| Per lavori di datti lografia r iproduz ioni e stampa 
al Convegno del 28-29 maggio 1954. (Fatt . n. 221 L . 5.000 
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3i Per comforts a Roma Convegno 28-29 maggio 1954. 
iFatt. n. 23) 

4) Per stampa n. 300 Tessere A . G. I . e bol l ini . 
(Fatt. n. 24) 

5l Per stampa n. 2.000 copie della « Bibl iograf ìa Geo-
fìsica Italiana » . (Fatt. n. 271 

6| Marche da bol lo 2c/oo su contributo del C.N.R. di 
L. 600.000 

7l Pe r lavori di dattilografia, stampa, schedatura ete., 
per la «B ib l i o g ra f i a Geofisica I t a l i a n a » . (Fatt. 
nn. 29, 31) 

8l Per comforts Consiglio Presidenza del 12 maggio 
1955. (Fatt. n. 32) 

9) Per r imborso diarie e v iaggio a partecipanti al 
Consigl io di Presidenza del 12 maggio 1955. 
(Fatt. n. 33) 

10) Per stampa di n. 150 copie di una comunicazione 
scientifica. (Fatt. n. 34) . . . . . . 

11) Per stampa di n. 300 cartoncini e buste di parte-
cipazione lutto prof . M. Tenani. ( Fatt. n. 35) 

12) Bo l lo 2'/le per contributo del Comitato per la Geo-
grafia e Talassografia del C.N.R. di L. 500.000 

131 Per forniture di cancelleria. (Fatt. nn. 25, 26. 28, 
30, 36) 

14) Spese postali . . . . . . . . 

Totale 

Introiti: 

I l Quote sociali n. 99 a L. 1.000 . . . . 

2) Contributo Ag ip Mineraria (8 giugno 1954) . 

3) Contributo del Comitato per l 'U.G.G.I . del C.N.R. 
per la stampa della « Bibl iograf ia Geofisica Ita-
liana » ( 16 novembre 1954 ) . 

4) Contributo del Comitato per la Fisica e la Mate-
matica del C.N.R. (2 maggio 19551 

5l Per vendita di n. 2 copie della « Bibl iograf ia Geo-
fìsica Italiana » . . . . . . . 

6) Contributo del Comitato per la Geografia e la Ta-
lassografia del C.N.R. (3 settembre 1955) 

Totale 

L. 8.000 

L . 33.000 

L. 830.000 

L. 1.200 

L. 35.000 

L. 550 

L . 9.975 

L. 14.000 

L. 12.000 

L. 1.000 

L. 6.010 

L. 25.113 

L. 985.348 

L. 99.000 

L. 200.000 

L. 600.000 

L. 750.000 

L. 2.000 

L. 500.000 

L. 2.151.000 
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Riepilogo bilancio 

Residuo cassa al 26 maggio 1954 L. 79.735 
Entrate dal 27 maggio 1954 al 16 novembre 1955 . L. 2.151.000 

Totale L. 2.230.735 
Totale uscite L . 985.348 

Attivo di cassa al 16 nov. 1955 L. 1.245.387 

L'Istituto Nazionale di Geofisica ha provveduto al pa-
gamento del le spese di stampa di n. 11 note scientifiche 
presentate dai Soci al precedente Convegno e pubbli-
cate sulla rivista « Annal i di Geofisica » per la somma 
complessiva di L. 100.000 

I l Presidente prof. G. I m b ò invita quindi il Segretario ad esporre 
all 'Assemblea Je seguenti proposte del iberate dal Consiglio di Presi-
denza in merito alla futura attività della Associazione: 

1) Bibliografia Geofisica Italiana. 

V iene proposto di invitare i redattori dei vari capitoli del volume 
già pubblicato in occasione della X" Assemblea Generale del l 'U.G.G.l . 
a continuare annualmente la compilazione bibliografica già iniziata: 
di pregare la prof. G. A l i ver t i di curare la continuazione della parte 
riguardante la Oceanografia Fisica; pubblicare annualmente la rac-
colta bibliografica ed ogni tre anni riunire in volume unico la biblio-
grafia con brevi riassunti in lingua inglese oltre al riassunto in lingua 
italiana in modo da presentarlo come pubblicazione ufficiale della 
Associazione Geofisica Italiana alle Assemblee Internazionali del-
l 'U.G.G.l . 

2) Svolgimento futuri Convegni. 

Su idea del prof. G. Imbò, ferma restando la possibilità di pre-
sentazione da parte dei Soci di comunicazioni scientifiche su partico-
lari argomenti nei diversi rami della Geofisica alle quali potrà essere 
dedicato un tempo proporzionale alla importanza del l 'argomento, allo 
scopo di interessare alle riunioni tutti i geofisici si propone di accen-
trare le r iunioni stesse attorno ad una relazione sui problemi geofisici 
generali di un determinato capitolo della Geofisica che costituisca 
una focal izzazione dei problemi fondamental i ed uno aggiornamento 
sui relativi progressi conseguiti e capace di suscitare l'interesse anche 
di cultori di altri capitoli. 

Si propone quindi di dividere in sei capitoli generali l e varie di-
scipline geofisiche in modo che tenendo ogni anno due relazioni di-
verse si verrà ad avere una periodicità triennale per ogni capitolo, 
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periodic i tà che risulta essere rag ionevole rispetto ai criteri cui dovran-
no essere inforniate le relazioni stesse. 

I sei capitol i sono: 

1 I Meteoro log ia ( comprendente anche ottica del l 'atmosfera, ra-
d iaz ione solare, fisica del l 'ar ia, etc.). 

2| Vulcano log ia . 
3) Sismologia e interno della Ter ra . 
4i Magnet ismo Terrestre ed Elettr ic i tà Atmos fer i ca . 
5) Oceanograf ia. 
6| Geofisica Appl icata . 

Per il prossimo Convegno si propone di invitare a tenere simil i 
re laz ioni i l prof . R . BILANCINI SU « Sv i luppi modern i della Meteoro log ia 
sinottica » ed il prof . M. GIORGI SU « R icerche di Geomagnet ismo » . 

3) Ist i tuzione di premi per lauree su argoment i di Geofisica. 
Si p ropone di istituire un p r em io di L . 50.000 alla mig l i o re tesi di 

laurea in mater ie di Geofisica (e non in mater ie affini) de l l 'anno pre-
cedente alla r iunione dei Convegni de l l 'A .G. I . da assegnarsi su presen-
tazione di domanda e del manoscritto da parte dell ' interessato. 

La Commissione giudicatr ice sarà composta dal lo stesso Consigl io 
di Presidenza nella f o rmaz ione che si trova ad avere al l 'atto della 
assegnazione del premio . 

La tesi di laurea presentata dal concorrente dovrà essere accom-
pagnata da un g iudiz io del relatore. 

I I g iudiz io sull 'assegnazione del p remio dovrà essere indipendente 
dal voto di Laurea conseguito dal concorrente. 

L 'Assemblea approva alla unanimità le proposte del Consig l io di 
Presidenza. 

I l Pres idente prof . G. IMBÒ esprime quindi il r ingraz iamento più 
v ivo ai Soci per la numerosa ed attiva partecipazione al V Convegno 
e r ivo lge un pensiero di grato r iconoscimento al pro f . E. AMALDI Diret-
tore del l ' Ist i tuto di Fisica per l 'ospital ità concessa al l 'Associazione ed 
al pro f . E. MEDI Diret tore del l ' Ist i tuto Naz iona le di Geofisica per le 
fac i l i taz ioni e gli aiuti o f fer t i per la preparaz ione e lo svolg imento dei 
lavor i del V Convegno de l l 'A .G. I . 

/1 Segretario 

M. GIORGI 

Il Presidente 

G. IMBÒ 



R I A S S U N T I D E L L E C O M U N I C A Z I O N I S C I E N T I F I C H E 

P R E S E N T A T E A L C O N V E G N O 



Pro f . G I O V A N N I B O A G A 

« Relazione fra parametri che caratterizzano la più generale finizione 
di variazione della densità nell'interno della Terra e quelli della 
funzione atta alla determinazione degli schiacciamenti delle superaci 

isopienotiche ». 

G. B A R T O L U C C I 

« Sulle manifestazioni fumaroliche, solfatariclie ed idrotermali 
nel NJF della Repubblica Argentina e loro possibilità di 

utilizzazione industriale ». 

RIASSUNTO 

Si descrivono diverse manifestazioni esalativo-idrotermali visitate 
nella primavera del 1955, nelle Prov inc ie di Salta e Jujuy (Repubbl ica 
Argentina). 

L e manifestazioni vengono suddivise in due gruppi secondo che 
esse sono o no palesemente col legabi l i a fenomeni magmatici noti nelle 
loro vicinanze. 

Sulla base delle caratteristiche geologiche e geografiche delle aree 
in cui le manifestazioni si r invengono e sulla base delle caratteristiche 
intrinseche delle manifestazioni stesse, si considerano le possibilità di 
util izzazione industriale dello stato termico del sottosuolo delle arce 
in parola. 

Si conclude che, tra quel le considerate, le aree più favorevolmente 
indiziate sono quelle in cui r icadono manifestazioni non direttamente 
collegabil i a fenomeni magmatic i noti. 

G. I M B Ò 

« Sul metodo fotografico per lo studio della radioattività delle rocce ». 

RIASSUNTO 

Ne l corso delle indagini sulla radioattività delle lave mediante la 
distribuzione statistica delle proiez ioni orizzontali dei percorsi del le 
particelle a nell 'emulsione si è rilevata l ' incompletezza della formula 



144 CONVEGNI E CONGRESSI 

abituale dedotta sia in base a considerazioni geometriche che in base 
a considerazioni energetiche e cioè : 

L'esame della serie di osservazioni già precedentemente elaborate ha 
consentito di dedurre che la nuova relazione dovesse soddisfare alle 
tre seguenti condizioni: giustificasse la possibilità di tracce con lun-
ghezze superiori al valore del range; rendesse conto di un'apparante 
variazione con r di |i2 e di N[X, in senso concorde per i l pr imo e di-
scorde per l 'altro. Una completa realizzazione della prima condizione 
nonché dell 'aumento apparente di [i2 con r si ha nell 'ammissione dello 
effetto detto di raggrinzamento, relativo alla superficie dell 'emulsione. 
Una tale introduzione, e con una particolare ipotesi sul percorso del-
l 'emulsione, lascia infatti dedurre la nuova seguente formula : 

La terza condizione viene inoltre soddisfatta con l'ammissione di 
un effetto di superficie consistente in una variazione rapida della den-
sità in corrispondenza dello strato l imite della roccia polverizzata nel 
senso di un aumento di essa sino ad un valore l imite che coincide con 
la densità costante della polvere. 

Alcune considerazioni che dessero conto anche dei risultati otte-
nuti dall'esame dei dati a disposizione, hanno lasciato dedurre la 
relazione : 

la quale consente, sempre in base alle osservazioni, il calcolo di (N\l')0 

e, se si ammette deducibile i l valore di ji/0, i l valore cercato di IV0. 

« Comportamento della ionosfera a Roma durante l'eclisse parziale 
di sole del 30 giugno 1954 ». 

Si esamina, in questa nota, i l comportamento della ionosfera a 
Roma durante l'eclisse parziale di sole del 30 giugno 1954. Per l'esame 
dei dati sperimentali si stabilisce un metodo di analisi basato sulle 
ipotesi che: a) gli elettroni l iberi nella ionosfera siano prodotti per 
lotoionizzazione solare e siano rimossi per ricombinazione ionica ed at-
taccamento a molecole od atomi neutri ; b) i l potere ionizzante del sole 
sia uniformemente ripartito sul suo disco visibile. Si può allora calco-
lare l 'ef fetto « teorico » d'eclisse nei vari strati ionosferici. 

Supposta in un primo tempo la costanza del tasso di scomparsa 
degl i elettroni durante l'eclisse, si applica questo metodo di analisi, 
oltreché ai dati di Roma, ai dati ionosferici ottenuti in un certo nu-
mero di eclissi solari. 11 confronto fra l 'ef fetto d'eclisse « teorico » e 
quel lo « reale » nei vari strati porta alle seguenti conclusioni : 

(N[Ì') = (N[Ì')0 
a 

Dott. P. D O M I N I C I 
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« ) negli strati E ed F j i l tasso di scomparsa degli elettroni varia 
con la seconda potenza della densità elettronica, come se il processo 
preponderante fosse la r icombinazione ionica; 

b) nel lo strato F 2 i l tasso di scomparsa degli elettroni varia con 
la prima potenza della densità elettronica, come se i l processo prepon-
derante fosse l 'attaccamento a molecole od atomi neutr i ; 

c) nel lo strato F 2 la diminuzione di densità elettronica, è, a pa-
rità di ogni altro fattore, maggiore in eclissi invernali che in eclissi 
estive. 

Vengono calcolati i coefficienti di r icombinazione e di attaccamen-
to nei vari strali per un certo numero di eclissi; si trova che questi 
coefficienti diminuiscono con l 'altezza. Supposta ora una certa varia-
zione del tasso di scomparsa degl i elettroni durante l'eclisse, che viene 
calcolala nei vari casi, la si mette in relazione con moviment i verticali 
degli strati e con variazioni di temperatura : si mostra come durante 
l'eclisse la quota di massima densità elettronica di ogni strato tenda 
a salire, e come lo strato F 2 tenda a separarsi dallo strato F j . Si avanza 
l ' ipotesi che l 'andamento stagionale del l 'e f fetto d'eclisse nel lo stra-
to Fo possa spiegarsi in termini di sovrapposizione tra F1 ed F2 . 

Si ri leva la necessità di considerare più che l'eclisse del « sole vi-
sibile » l'eclisse del « sole ionizzante » al fine di spiegare l'esistenza 
di min imi relativi di densità elettronica occorrenti poco prima o poco 
dopo dell'eclisse ottica (occultazione coronale?) , o mol to al di fuori 
dei l imit i dell'eclissi fo lonica (occultazione corpuscolare?), per il che 
occorre integrare i dati ionosferici con i dati cliofisici. 

Si r i leva infine come la diminuzione e la scomparsa della ionizza-
zione E sporadica durante l'eclisse del 30-^1-54 (ed in altre eclissi) 
possa ascriversi ad un reale ef fetto d'eclisse in questa ionizzazione; si 
avanza l ' ipotesi che dipendente da questo ef fetto sia la comparsa, du-
rante l'eclisse citata, di una effimera stratificazione f ra lo strato F1 e 
lo strato E, mentre invece, per stratificazioni simili apparse in altre 
eclissi fra io strato F 1 ed F 2 si pensa ad lina spiegazione in termini 
di parziale sovrapposizione f ra i due strati. 

Dott. F. M A R I A N I 

« Effetti di temperatura della regione F della ionosfera e anomalie 
della densità elettronica ». 

Si esamina, da un punto di vista generale, la possibilità che le 
note anomalie della regione F e in particolare del lo strato F 2 siano 
dovute ad effett i termici. Uno studio approfondi lo mostra l'inconsi-
stenza di tale ipotesi qualora dal punto di vista qualitativo, come ge-
neralmente si fa , si passa al punto di vista quantitativo. 

Si studia poi un model lo di regione F prodotta da un solo agente 
ionizzante e pertanto costituita da un solo t ipo di ioni, e nella quale 
la di f ferenziazione dei due strati F j e F 2 è attribuita al particolare 
andamento della temperatura con la epiota e alla conseguente diminu-
zione del coefficiente di r icombinazione con la quota stessa. 
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I l confronto con i dati sperimentali è abbastanza buono, anche in 
considerazione delle sensibili incertezze insite nei dati stessi e alle dif-
ficoltà della loro interpretazione fisica. 

Pro f . R. C I A L D E A 

« Su un apparato fotografico a grande campo per la ripresa della 
volta celeste ». 

Si studia un apparato fotograf ico a grande campo, costituito da 
uno specchio sferico e da una macchina fotograf ica normale. 

Si calcolano le sue aberrazioni geometriche, in particolare la di-
storsione, l 'astigmatismo e la curvatura di campo, determinandone il 
potere risolutivo geometrico. 

Inf ine si calcola l ' i l luminazione della lastra fotograf ica nel le di-
verse zone del campo. 

Pro f . E Z I O R O S I N I 

« Ricerche di statistica meteorologica » 

Si r ichiamano i concetti fondamental i del le ricerche statistiche e 
si formulano alcuni criteri che dovranno essere alla base del le elabo-
razioni statistiche metorologiche, con esempi tratti dalla meteorologia 
aeronautica e dalla meteorologia agraria. o o 

Si portano poi a conoscenza degli studiosi l'esistenza ed i criteri 
di organizzazione e lavoro del reparto statistico del Servizio Meteoro-
logico del l 'Aeronautica, Sezione Studi e Cl imatologia. Ci si sofferma 
in particolare sulle caratteristiche del gruppo meccanografico e sulle 
possibilità che esso of fre, con la sua alta potenzial ità e velocità, di 
eseguire esperimenti statistici appropriat i e ripetuti quante volte oc-
corra; questa ripetibi l i tà immette la statistica meteorologica nel l 'a lveo 
delle scienze sperimentali e, con l 'ausilio della meteorologia statistica, 
le o f f re la possibilità di assurgere a metodo razionale di ricerca. 

Si conclude con un esempio di iniz io di indagine statistica sui 
venti in quota in Italia. 

Dott. P I O V I T T O Z Z I 

« L'effetto di parete nelle camere di ionizzazione » 

Vengono dedotte le formule teoriche per il calcolo del l 'e f fetto di 
parete nella camera di ionizzazione, prendendo in considerazione sia 
i l caso della parete piana che i l caso della parete cil indrica. 

Si applicano le formule dedotte al calcolo del l 'e f fetto di parete 
nella camera di ionizzazione annessa all 'apparecchio dello Schmidt, 
alla quale, essendo di piccole dimensioni nei confronti del « range » 
del le particel le a , non sono appl icabi l i le formule già note del Duasse 
(empir ica ) e del De i j (approssimata) e si confrontano i risultati che 
si ottengono con le tre formule. 
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Si accenna all'estensione del metodo applicato allo scopo di per-
venire ad una relazione analtica che consenta di dedurre l 'e f fetto di 
parete, note le dimensioni della camera. 

Pro f . F E L I C E D I B E N E D E T T O 
« Vento massimo in quota sul Mediterraneo » 

Si determina teoricamente la quota relativa al vento geostrofico 
massimo per un'atmosfera politropica e, sulla scorta di 2850 sondaggi 
termodinamici , si mette in evidenza la quota del vento massimo osser-
vato sul Mediterraneo rispetto alla tropopausa principale e rispetto 
alle superficie di 500 e di 300 MB. Una rappresentazione grafica viene 
fornita anche per le f requenze percentuali dei massimi di vento osser-
vato per le direzioni N W , W e S\V. I risultati di questa analisi, oltre 
a giustificare le quote dei venti massimi danno indicazioni precise rela-
tive al l ivel lo « economico » di volo. 

M. G I O R G I - F. M O L I N A 
« La variazione « Sq » all'Osservatorio di Gibilmanna » 

Riassunto. — Vengono date le curve della variazione media « Sq » 
dell 'Osservatorio di Gibi lmanna per le tre componenti H, D e Z di-
stinte per i tre gruppi di mesi di L l oyd N D G F ( Inverno, ) M A S O (Equi-
nozi ) ed M G L A (Estate). L e curve sono state corrette per la variazione 
non ciclica, e si r i feriscono agli anni 1954-55. 

Eseguito un confronto f ra la « Sq » di Gibi lmanna e quella di 
Tucson (con i dati di Bartels e di Vestine) e r i levato i l dubbio signi-
ficato delle curve per la componente H relative agli Osservatori situati 
alle latitudini di transizione, sono state calcolate le curve della H 
separatamente per i due t ipi « polare » ed « equatoriale » . 

Sono state pure calcolate separatamente per i due t ipi le curve 
della D e della Z ; esse non mostrano sensibili d i f ferenze di f o rma salvo 
una maggiore ampiezza nel t ipo « polare » della D rispetto al t ipo 
« equatoriale » . 

Vengono quindi studiate le f requenze mese per mese dei vari tipi 
di variazione « Sq » per tutto i l biennio 1954-55 : il t ipo « equatoriale » 
ha un netto massimo in Apr i le -Maggio ed un min imo ili estate, mentre 
i l t ipo « polare » presenta un massimo nei mesi di Dicembre-Gennaio 
ed una frequenza piuttosto elevata nei mesi estivi. 

Tutti i risultati vengono interpretati e discussi in relazione alla 
forma ed agli spostamenti del sistema di correnti ionosferiche respon-
sabili della « Sq » . 

S I L V I O P O L L I 
« Le maree nei porti di Napoli e di Civitavecchia » 

Riassunto. — Si calcolano le costanti armoniche e non armoniche 
delle maree dei port i di Napo l i e di Civitavecchia nel Mar T irreno. 
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Si segue i l procedimento calcolato dal Doodson per l 'Ammirag l ia to in-
glese appl icandolo per 48 mesi a Napo l i e per 36 mesi a Civitavecchia. 
Si presentano pure i valori mensili e stagionali del le maree e ciò per 
poter esaminare le variazioni stagionali del le costanti stesse. 

G. F E A 

(Sezione Studi del Serviz io Meteoro log ico del l 'Aeronautica) 

« Dispositivo per la determinazione del contenuto liquido 
delle nebbie e delle nubi » 

Ne l l o studio della fisica del le nubi è importante conoscere i l quan-
titativo di acqua l iquida presente per unità di massa «l'aria. 

Presso l 'osservatorio di V igna di Va l l e è in costruzione un appa-
rato la cui teoria è stata elaborata dal relatore e basato sulla di f ferenza 
di incrementi di temperatura subita dalla massa d'aria in esame nel 
passaggio attraverso due riscldatori identici ed assorbenti la stessa po-
tenza, posti in serie e di cui il pr imo deve produrre l 'essiccazione del-
la massa. 

Con buona approssimazione (tanto mig l iore quanto minore è il 
contenuto l iquido ) i l contenuto di acqua l iquida x in gr per kg risulta 
proporz ionale alla di f ferenza degli incrementi To e Tx determinati 
rispettivamente dal secondo e dal pr imo riscaldatore e, in prima ap-
prossimazione, risulta : 

K( T)\AT„ — A T J 

con K{T) compreso tra 0,40 e 0,44 indipendentemente, entro larghi li-
mit i , dalla velocità di passaggio dell 'aria nei riscaldatori. 

D I E G O F E D E L E 
« Spettrometro registratore per la misura dell'acqua precipitabile » 

O. V I T T O R I 

(Osservatorio di Meteorolog ia Aeronai it ica di Monte Cintone) 

« Nuove tecniche per l'analisi del residuo secco degli elementi costitutivi 
delle nubi e delle nebbie » 

I l metodo degli anelli di Liesegang con gelative opportunamente 
preparate permette la identi f icazione chimica di particel le che, nel 
caso dei cloruri, possono giungere a 10" lc grammi. 

L e tecniche sono state sviluppate particolarmente presso l'Osser-
vatorio di Meteorolog ia Aeronautica di Monte Cimone e su di esse 
si è r i fer i to in precedenti note. 

Attualmente si sta sperimentando un procedimento che permette 
di identif icare il residuo dei singoli e lementi costitutivi del le nubi e 
di cui le microfotograf ie a b c danno i risultati del le successive ope-
razioni. 
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a) le goccioline (o i cristallini di ghiaccio) vengono raccolte 
per esposizione nella nube, su di un reticolo di fili sottilissimi di 
gomma para, ottenuti da una soluzione in benzolo della para stessa. 

b) Si porta i l reticolo alla essicazione in modo che nella primi-
tiva posizione delle gocce rimanga il residuo. 

c) Si appoggia i l reticolo sulla gelatina contenente i l reattivo : 
si formano (o no) nel le posizioni dei residui, i corrispondenti anelli 
di Liesegang, che ne permettono la identi f icazione chimica. 

Con questa tecnica in via di sviluppo e perfez ionamento è possi-
bi le perciò identif icare i l residuo secco (cioè nuclei di condensazione 
o germi di ghiaccio) goccia per goccia ed in generale elemento per 
elemento. 

I l sistema sembra dare maggiore affidamento che non l ' identifica-
zione a mezzo del microscopio elettronico tentata da numerosi studiosi. 

G. F E A , M. M O N T A L T O , A . G A Z Z O L A 

(Sezione Studi del Servizio Meteorologico del l 'Aeronautica) 

a Analisi obiettiva, a scala sinottica, dei campi di velocità 
delle masse d'aria troposferiche » 

La rete relativamente densa di sondaggi aerologici (pressione, 
temperatura, umidità, vento) nel bacino mediterraneo e nel suo « in-
terland » sinottico, comincia a consentire una analisi obiett iva, a scala 
sinottica, dei campi di velocità in seno alla troposfera ed alla bassa 
stratosfera. 

Si è perciò iniziata presso la Sezione Studi del Servizio Meteoro-
logico del l 'A . M., a t itolo sperimentale e con lo scopo di preparare i 
mezzi per un lavoro sistematico e sinottico, la analisi particolareggiata 
dei campi della velocità delle masse d'aria e delle relative tempera-
ture, i l ivel l i barici « standard » usati normalmente nei servizi operativi. 

Gl i obiett iv i essenziali sono : 
1) studio della dinamica dei moti quasi orizzontal i ed, in par-

ticolare, studio dei campi di vorticità e delle loro var iaz ioni ; 
2) studio della distribuzione e dell 'entità delle correnti verticali , 

a scala sinottica, e dei fenomeni ad esse collegati sulla base dei campi 
di divergenza; 

3) studio dei fenomeni di dif fusione e scambio che operano nel le 
trasformazioni delle masse d'aria e nella loro resistenza interna; e, 
in conseguenza, studio della loro importanza nella dissipazione della 
energia, sulla base delle variazioni secondo dei campi delle compo-
nenti della velocità; 

4) studio del contributo dei fattori termodinamici , contributo 
normalmente trascurato nell 'esame a grande scala della propagazione 
del le perturbazioni ad onda lunga, caratteristiche delle così dette cor-
renti occidentali ; 

5) studio dei fenomeni di frontogenesi, frontol isi etc. 
Si presenta una successione di carte t ipo dell 'analisi effettuata a 

t itolo sperimentale. 




